
Salmo 10 
DIO  ABBATTE  
L’ARROGANZA  DELL’EMPIO 

 

 

«Perché Signore ti tieni lon-

tano, nei momenti di pericolo ti na-

scondi?». Nella seconda parte del 

salmo 9 (10) tornano il lamento e la 

supplica, nonché la richiesta di aiuto.  

La lontananza di Dio (percepito come 

tale, assente) crea uno "spazio vuoto" 

occupato dall'agire del malvagio.  

L’empio, descritto a partire 

dalla sua superbia e dalla sua violenza 

contro l’indifeso, non considera Dio 

come il difensore del povero e dell'op-

presso. Ciononostante, prospera, di-

ventando quasi oggetto di invidia, per-

ché agli occhi degli uomini appare 

"stabile" come Dio.  

L’empio è convinto che real-

mente le “sue vie vanno sempre a 

buon fine”. Nonostante siano queste le 

sue opere: spergiuri, frodi, inganni, 

cattiveria e prepotenza. Non solo, “Sta 

in agguato dietro le siepi”: con 

l’immagine della caccia, l’orante de-

scrive il metodo subdolo ed insidioso 

che l’empio usa per opprimere e sop-

primere l’innocente.  

Negando l’inter-essamento di 

Dio per l’uomo («Dio non se ne cu-

ra»), disprezza le sue leggi opprimen-

do con inganni, tranelli, agguati, vio-

lenza e soprusi il misero. Il suo vero 

peccato è non voler vedere il volto di 

Dio e il suo agire, ritenendolo distratto 

(“Dio dimentica, nasconde il volto, 

non vede più nulla”).   

L’ultima strofa del salmo è un 

vibrante appello a Dio perché «sorga» 

come un generale vittorioso a difende-

re gli umili e i calpestati della storia. 

Dio, al termine della preghiera, viene 

proclamato re eterno e universale, che 

salva l’orfano e l’oppresso mentre de-

gli empi, che pensano di non dover 

rendere conto a nessuno, non rimarrà 

nulla.                           Don Franco 
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L’UOMO E’ AL SICURO NELLE MANI DEL SIGNORE 
 
Il Vangelo adotta linguaggio, immagini e simboli da fine del mondo; 
evoca un turbinare di astri e di pianeti in fiamme, l’immensità del co-
smo che si consuma: eppure non è di questo che si appassiona il di-
scorso di Gesù. Come in una ripresa cinematografica, la macchina da 
presa di Luca inizia con il campo largo e poi con una zoomata restringe 
progressivamente la visione: cerca un uomo, un piccolo uomo, al sicu-
ro nelle mani di Dio. E continua ancora, fino a mettere a fuoco un solo 
dettaglio: neanche un capello del vostro capo andrà perduto.  
Allora non è la fine del mondo quella 
che Gesù fa intravvedere, ma il fine  
del mio mondo. C’è una radice di di-
struttività nelle cose, nella storia, in 
me, la conosco fin troppo bene, ma 
non vincerà: nel mondo intero è 
all’opera anche una radice di tenerez-
za, che è più forte.  
Il mondo e l’uomo non finiranno nel 
fuoco di una conflagrazione nuclea-
re, ma nella bellezza e nella tenerez-
za. Un giorno non resterà pietra su 
pietra delle nostre magnifiche costru-
zioni, delle piramidi millenarie, della 
magnificenza di San Pietro, ma l’uomo resterà per sempre, frammento 
su frammento, nemmeno il più piccolo capello andrà perduto. È meglio 
che crolli tutto, comprese le chiese, anche le più artistiche, piuttosto 
che crolli un solo uomo, questo dice il vangelo.  
L’uomo resterà, nella sua interezza, dettaglio su dettaglio. Perché il 
nostro è un Dio innamorato. Ad ogni descrizione di dolore, segue un 
punto di rottura, dove tutto cambia; ad ogni tornante di distruttività 
appare una parola che apre la feritoia della speranza: non vi spaventa-
te, non è la fine; neanche un capello andrà perduto; risollevatevi.... 
Che bella la conclusione del vangelo di oggi, quell’ultima riga lu-
cente: risollevatevi, alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. 
In piedi, a testa alta, occhi alti, liberi, profondi: così vede i discepoli il 
vangelo. Sollevate il capo, e guardate lontano e oltre, perché la realtà 
non è solo questo che appare: viene continuamente qualcuno il cui 
nome è Liberatore, esperto in nascite. “Mentre il creato ascende in Cri-
sto al Padre/ nell’arcana sorte / tutto è doglia di parto: /quanto morir 
perché la vita nasca!” (Clemente Rebora).  
Il mondo è un immenso pianto, ma è anche un immenso parto. Que-
sto mondo porta un altro mondo nel grembo. Ma quando il Signore 
verrà, troverà ancora fede sulla terra? Sì, certamente. Troverà molta 
fede, molti che hanno perseverato nel credere che l’amore è più forte 
della cattiveria, che la bellezza è più umana della violenza, che la giu-
stizia è più sana del potere. E che questa storia non finirà nel caos, ma 
dentro un abbraccio. Che ha nome Dio.  (P. Ermes Ronchi –Avvenire) 
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www.cabrinilodi.it 
Riporta i canti e le letture della Messa, 

il foglio settimanale, avvisi, calendari, contatti, 
moduli e molto altro… 

INTENZIONI  SANTE  MESSE 

LUNEDÌ 14 novembre 

Ore 9.00 
Famiglia Bignamini – Carolfi 

Famiglia Curioni – Zaninelli 

Ore 18.00 
Molinari Mariuccia 
Raffaldi Aldo, Giuseppe, Caterina 

Gioncada Arvena    

MARTEDÌ 15 novembre 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

MERCOLEDÌ 16 novembre 
Margherita di Scozia 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 
Paggetti Franco 

Ferrari Rosetta 

GIOVEDÌ 17 novembre 
Santa Elisabetta d’Ungheria 

Ore 9.00 Famiglia Dragoni Geroli 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

VENERDÌ 18 novembre 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Carenzi Bruno e Lubrano Maria 

SABATO 19 novembre 

Ore 9.00 
Sobacchi Antonio  
Carla Cremaschi 

Ore 18.00 

Cabrini Gina 

Granata Angela Andena 
Bolzoni Rosa 

Girardi Nicoletta e Famiglia 

DOMENICA 20 novembre 
N.S. GESU’ CRISTO  
RE DELL’UNIVERSO 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

Vignola Antonio 

Miragoli Lorenzo e Ines 
Famiglia Perucca Zacchetti 

Raiata Maria      (30gg) 

Ore 18.00 
Peviani Giancarlo 
Mazza Claudia e Roberto 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

CATECHESI  CITTADINA 
MARTEDÌ 15 NOVEMBRE  ORE 21 

Collegio Vescovile, via Legnano, 24 

2° Incontro:  Ebraismo 
Con Vittorio Robiati Bendaud  Comunità Ebraica di Milano 

 

ARTE E FEDE 
 

Domenica 15/01/2023 (ore 12.30-21.30) Arte e Fede pro-

pone la visita guidata a GENOVA E …  RUBENS.  
Agli ingressi della Chiesa i foglietti di presentazione. Iscrizio-

ni al bar dell’oratorio. 
 

GIORNATA DEL SEMINARIO 
Domenica 20 novembre la diocesi dedica una giornata 
per il nostro Seminario Vescovile. Anche il sostegno econo-

mico è necessario e perciò le offerte delle Messe del 20 no-

vembre saranno interamente devolute al Seminario. 
 

ADORAZIONE PER IL SEMINARIO 
Mercoledì 16 novembre alle 21 dedichiamo l’Adorazione 

alla preghiera per i seminaristi e perché non manchino nella 

nostra Chiesa sacerdoti secondo il cuore di Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 19enni 
 

Sabato 19 novembre in Cattedrale alle 21 ci sarà la 
Professione di Fede dei ragazzi e ragazze della diocesi nati 

nel 2003 con il vescovo. 
 

MESSE PERPETUE 
In settimana si è aggiunta, alla celebrazione delle messe 
perpetue, l’intenzione per Savoldi Rosa, applicata dai 

suoi familiari. 
 

CORSO DI CHITARRA 
Per i ragazzi interessati ad imparare a suonare la chitarra, 

proponiamo un corso in oratorio. Vorremmo partire a 

gennaio, incontrandoci un pomeriggio a settimana dalle 
16:45 alle 17:30. La proposta parte dalla 4° elementa-

re, e in base alle richieste vedremo come formare i gruppi. 
Per i dettagli e per segnalare l’interessamento, contattare 

don Luca. 
 

AVVENTO 2022 
Appuntamenti diocesani 
- Sabato 26 novembre 
➔ore 21: Veglia preghiera per le famiglie 

- Domenica 27 novembre 
➔ore 15: Adulti e Terza Età 

➔ore 18: Diciottenni e Giovani 

Appuntamenti parrocchiali 

- Ogni domenica in Chiesa: 
➔ore 17.30: Recita del Vespro 

- Ogni mercoledì: 
➔ore 17.15: Adorazione-18 Messa 

 


